
a'tre cose, che sono all’ uso del fabbricar qualunque va­
scello, si cbe può averne in quanta copia gli bisognasse,
o volesse; cosi sia certa mancargli per queste non uomini 
per fabbricarle, che questi ancora abbondano tanto cbe 
basti, e di schiavi che intendono questo lavoro, e di quelli 
delle sue isole e d ’ altri luoghi delle marine , i quali 
con un sol cenno corrono all’ arsenale; uè meno gli man­
cano gli uomini di comando, perchè quantunque ognuno 
non sia eccellente, è nondimeno bastante a navigare con 
gli a ltri; ed è stata così fatta la sua fortuna, cbe tutto che 
abbiano navigato lontani paesi, e corso grandissimo spazio 
di mare, come fu alla Goletta, correndo anco più d’ una 
mala fortuna, pochi sono stati li legni persi, e pochissimo 
il disconcio patito. Ma quello su cui si può fidare è il man­
camento di uomini da remo , i quali, siccome ho già detto, 
per le continue estorsioni che patiscono in diversi modi 
gli uomini delle ville, son già ridotti alP estremo, sicché 
in molti luoghi non vi sono più v ille , onde il paese è in­
colto, e quelle che vi sono, sono anco vuote sicché non 
vengono tolti ora gli uomini, che soprabbondano al col­
tivar i terreni, ma anche quelli appunto, che bisognano per 
quel lavoro mancano. Solevano anco abbondare gli schiavi 
e del Gran Signore e di private persone; ma ora questi non 
bastano per più di venti galee. Solcano esser anco li ma- 
riuoli, (così chiamandosi quei Candiotli, che banditi di 
Candia, s’ intertenevano in Pera su le taverne) sì nume­
rosi, che bastavano almeno per trenta galee; ma ora que­
sti ancora mancano quasi del tutto: di maniera che se vuol 
mandar l’ armata il Gran Signore, è necessario caricare 
le ville molto più , che non era solito a farsi, non solo per­
chè armi più grossamente, ma per la strettezza de’ mari- 
uoli e de’ schiavi. È  ben vero, che va distribuendo il peso

146


